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Alle segreterie dei partiti                                                       27 Marzo 2006
Ai candidati delle elezioni politiche
 

 


Abbiamo appreso, alcuni giorni fa, dalla stampa che il Comune di Bari potrà recuperare risorse economiche rinunciando alle costose consulenze esterne e al cosiddetto city manager, doppione del segretario generale, le cui retribuzioni pesano sul bilancio comunale, per di più in difficoltà economica.


E’ questo un segnale positivo che i cittadini apprezzano e che il Comitato contro sprechi e privilegi ha più volte sollecitato, evidenziando la necessità di una politica di sano e utile rigore nelle varie istituzioni pubbliche, specialmente in una situazione in cui si rischia di ridurre servizi essenziali, di aumentare tasse o di vendere beni pubblici per mancanza di fondi.

 


Così pure è opportuno mettere freno e limite a emolumenti e benefit che crescono a dismisura per presidenti, ministri, parlamentari, assessori, consiglieri, che dovrebbero, per questo, sentirsi in imbarazzo di fronte a cittadini che, invece, non riescono ad “arrivare a fine mese”.
 


Una campagna elettorale diventa efficace se porta esempi di azioni concrete di rigorosa ed efficiente amministrazione, invece di illusorie promesse a cui nessuno più crede.


I soldi pubblici recuperati con l’abolizione di spese superflue, di viaggi pseudo culturali sempre più diffusi, di privilegi anacronistici per una democrazia possono servire a soddisfare i bisogni sociali, a realizzare alcune strutture e servizi (asili, scuole, trasporti, rete fognante ecc), che rendono civile una società e creano reali posti di lavoro, senza bisogno di promettere elargizioni che non risolvono i problemi, generano discriminazioni e offendono la dignità dei cittadini.

 


Un programma politico che dia primaria importanza a questo problema, molto sentito da tutti gli elettori, restituirebbe innanzitutto dignità di servizio alla politica, come vuole la nostra Costituzione. Avvicinerebbe al voto e alla politica quanti, indignati, se ne sono allontanati. Solleciterebbe all’impegno e alla competizione elettorale coloro che sono realmente interessati a realizzare il bene pubblico e non i tanti che cercano nella politica il posto fisso e ben retribuito e per questo usano tutti i mezzi e passano con disinvoltura e sfrontatezza da uno schieramento all’altro all’altro, inseguendo quello più redditizio e sicuro, suscitando sconcerto e indignazione tra i cittadini.

 


Sollecitiamo, quindi, i partiti a impegnarsi concretamente a ridurre i costi della pubblica amministrazione in tutte le sue articolazioni, divenuti ormai troppo gravosi e insopportabili.
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